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RELAZIONE





II presente progetto di legge ha la finalita’ di istituire sul territorio regionale centri odontoiatrici di natura pubblica per soddisfare le esigenze primarie della popolazione in merito alle cure odontoiatriche ed alla diagnosi precoce di patologie del cavo orale comprese quelle di natura tumorale. E' evidente come anche nell'odontoiatria sia fondamentale la diagnosi precoce di patologie quali le neoplasie del distretto testa-collo, e a questo si possono aggiungere gli interventi c.d. di routine che normalmente si svolgono in un ambulatorio odontoiatrico. A tutt'oggi non esiste un progetto organico ed universale di servizio odontoiatrico pubblico pensato per tutti i cittadini, i quali si trovano spesso a doversi rivolgere alle strutture private per curare patologie complesse del cavo orale.





Questo evidente deficit di offerta del settore pubblico si traduce, per i medici specializzati in odontostomatologia e gli odontoiatri formati presso le nostre Universita’, in fuga verso il settore privato (solo il 3% dei medici dentisti lavora per il servizio pubblico).





Questo processo puo’ essere invertito attraverso un'organizzazione del Servizio pubblico che metta i medici specializzati in condizioni di operare al meglio anche presso una struttura pubblica ben gestita e quindi fornendo al cittadino un servizio di qualita’ elevato e soprattutto universale. L'approvazione di questo PdL sarebbe una conquista dal punto di vista sociale in quanto si tenta di mettere sullo stesso piano la sanita’ pubblica e quella privata, in un settore, quello odontoiatrico, dimenticato dalle istituzioni pubbliche da troppo tempo.





Passando all'esame dei singoli articoli:





L'art. 1 disciplina le strutture odontoiatriche che si intendono istituire sul territorio (Centri Odontoiatrici Territoriali), i quali sono gestiti da un direttore sanitario laureato in odontoiatria o in medicina e chirurgia specializzato in odontostomatologia facente capo alle Aziende sanitarie locali di competenza nel territorio; e’ altresi’ istituito presso l'Assessorato alla Sanita’ regionale un osservatorio permanente che ha funzione di coordinare le Aziende sanitarie locali a livello regionale sugli aspetti normativi e di copertura economica.





Ogni Azenda sanitaria locale ha l'obbligo di censire le strutture odontoiatriche esistenti e di crearne di nuove al fine di ospitare i Centri Odontoiatrici Territoriali, comunicando i dati all'osservatorio presso l'Assessorato alla Sanita’ regionale.





L'articolo 2 disciplina le prestazioni erogate dai COT quali: prima visita, urgenza, protesi, conservativa, endodonzia, chirurgia ed ortodonzia. Viene altresi’ istituito per ogni capoluogo di provincia una struttura sanitaria che ha funzione di pronto soccorso odontoiatrico, per rispondere alle esigenze immediate del cittadino affetto da patologia acuta.





Si specifica inoltre che l'Azienda sanitaria locale, in fase di istituzione dei Centri Odontoiatrici Territoriali, dovra’ attrezzarsi adeguatamente, sia a livello di strutture che di personale infermieristico e medico, per garantire il massimo accesso alle persone affette da disabilita’, tenendo conto delle differenti esigenze di questa tipologia di utenza.





In caso di interventi non rimborsabili dalla Sanita’ regionale in regime di ticket, al cittadino viene applicato il tariffario minimo nazionale per le prestazioni medico chirurgiche ed odontoiatriche.





L'articolo 3 disciplina l'applicazione della presente legge attraverso direttive emanate dalla Giunta regionale, sentito il parere della Commissione consiliare competente.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1





1. La Regione Emilia-Romagna riconosce nell'assistenza e prevenzione odontoiatrica uno strumento di fondamentale importanza per assicurare livelli ottimali di assistenza pubblica, favorendo il principio costituzionale della universalita’ di accesso alle prestazioni sanitarie, in modo particolare per le persone ed i nuclei familiari in condizioni economiche disagiate.





Sono istituiti, a tal fine, a livello regionale i Centri Odontoiatrici Territoriali.





2. I COT sono strutture pubbliche gestite dalle Aziende sanitarie locali nel territorio che vengono a soddisfare le esigenze della popolazione circa le cure di natura odontoiatrica e protesiche.





3. Tali Centri Odontoiatrici Territoriali sono presenti a livello provinciale tenuto conto della popolazione residente sul territorio e sono dirette da un dirigente sanitario medico chirurgo specializzato in odontostomatologia o da un odontoiatra facente capo all'Azienda sanitaria locale di appartenenza regolarmente iscritti all'Albo dei medici chirurghi ed odontoiatri.





4. Vengono individuate e censite da parte delle Aziende sanitarie locali le strutture idonee ad ospitare i COT secondo le normative vigenti.





5. Presso l'Assessorato alla Sanita’ della Regione Emilia-Romagna e’ costituito un osservatorio permanente al quale fanno capo le Aziende sanitarie locali circa gli aspetti normativi e di copertura economica.


Art. 2





1. Nei COT si soddisfano le esigenze della popolazione circa le cure odontoiatriche quali:





prima visita;


pronto soccorso odontoiatrico;


chirurgia conservativa ed endodonzia;


chinirgia parodontale;


implantologia;


progettazione e realizzazione di protesi fissa, mobile, scheletrata;


ortodonzia dell'eta’ evolutiva.





2. Ogni Azienda sanitaria locale dovra’ attrezzarsi adeguatamente per favorire l'accesso alla assistenza odontoiatrica e protesica delle persone affette da disabilita’.





3. L'Assessorato alla Sanita’ dovra’ predisporre un progetto obiettivo, concordato con le Aziende sanitarie locali, per promuovere l'accesso alla odontoiatria protesica di persone anziane e predisporre un idoneo programma di intervento per il potenziamento dello screening odontoiatrico con particolare riguardo all'eta’ prescolare e scolare al fine di promuovere adeguati progetti di educazione sanitaria per una corretta igiene dentale nelle scuole e per lo sviluppo dell'ortodonzia infantile, con particolare attenzione alle fasce economicamente e socialmente piu’ deboli.





Art. 3





1. La Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare competente, emana le direttive finalizzate all'applicazione della presente legge, tenuto conto della normativa nazionale in materia e della definizione dei Livelli Minimi di Assistenza (LEA).


